
D i V e n e z i a  u j

E rizzo  > che ne aveva il carattere ,  
ordinando, ch’cg!ino non potrebbero 
più cllcr’ eletti C ap itan i G enerali di 
M arc, ne di T erra, ne m eno fino i 
loro  figli, ne i loro fratelli, m entre 
durava il loro  D o g ato . Il che fervi 
a confirmare di più  il rum ore , che 
correva allora, che avendo il Senato 
con o fcivo  il p e r ic o lo , nel quale il 
m etteva co lla  troppo grande poten­
za , che dava al D o g e  E r iz z o , l ’ave­
va  fatto auvelen àre, m entre era fui 
punto di partire.

I R e g i di Sparta poterano riman­
dare g li Arnbaiciatori de’ C o n fed e­
rati , e a ’ de’ n em ici ; con  rifpofte a Legmì» 
pofitive, I D o g i non ponno lifo lvere  ,,C! 
niente da fé ftellì fuclc p rop ofizion i, Un tum 

c  richiefte de’ M iniftri d e ’ Prencipi tum hlfti 
ltranieri, com e fi e di già  detto. Q u c -  ui id. 
g li poterano di Ina autorità coirmi- R'gù tft 
cinre, continuare, e fin ire1 là*gacirrr>i  ^-rri‘ 1^* 
riferbnndofene fem pre il com m endo 
Sovrano mentre dur \ a : queftt non 
é in loro potere di dicfiiTr. i h ,  trat­
tenere, ne finite. I P rim i avevano il 
diritto di abbrevi, re vna leg ge  » c 
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